
 

 

AALLLLEEGGAATTOO  AA  

 

PREMIO DI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE 

1. Individuazione dell’importo da assegnare a ciascuna regione1 

Il fondo di produttività individuale ammonta per il 2012 a € 48.083.925,00. E’ ripartito tra 

le regioni suddividendolo in due quote, di seguito denominate “A” e “B”, pari, 

rispettivamente, al 75% e al 25% del fondo stesso. 

La quota A, volta a valorizzare i risultati dell’azione di recupero del gettito evaso, è 

ripartita fra le regioni applicando, come descritto al punto 1.1, l’indice di conseguimento 

dell’obiettivo monetario
2
. La quota B è ripartita invece tra le regioni applicando 

all’insieme delle attività di missione dell’Agenzia l’indice di efficacia ed efficienza 

descritto al punto 1.2. 

Il fondo viene ripartito tra le regioni al netto dell’importo che in base al punto 3 va 

destinato agli Uffici nazionali. Gli Uffici classificati in questo allegato come “nazionali” 

sono, oltre agli Uffici centrali, i Centri di Assistenza Multicanale e il Centro Operativo di 

Venezia. 

In considerazione dell’assegnazione dell’obiettivo monetario per l’anno 2012, il fondo di 

produttività individuale viene attribuito al Centro Operativo di Pescara  come a una 

Direzione provinciale. 

1.1 Indice di conseguimento dell’obiettivo monetario 

La quota A del fondo di produttività individuale è ripartita tra le regioni sulla base dei 

seguenti elementi: 

a = Obiettivo monetario (di seguito, per brevità, “OM”) raggiunto da ciascuna regione 

b = OM regionale programmato 

c = a = indice di conseguimento dell’OM regionale 
b 

d = a x c = OM regionale valorizzato con l’indice di conseguimento dell’obiettivo 

e = somma dei singoli OM regionali valorizzati (= dAbruzzo+dBasilicata+ …+ dVeneto) 

Combinando tali elementi, l’importo della quota A da assegnare a ciascuna regione in 

base all’indice di conseguimento dell’OM si determina con la seguente formula:  

Importo della quota A da 

assegnare a ciascuna regione 
= Quota A nazionale x d 

e 

Eventuali riscossioni superiori al 120% dell’OM programmato sono computate, 

relativamente all’ammontare eccedente tale misura, con indice di conseguimento pari a 1, 

allo scopo di neutralizzarne il carattere di straordinarietà rispetto all’importo preventivato. 

                                                 
1
 D’ora in avanti, il riferimento all’ambito regionale varrà allo stesso modo per le province autonome di Trento e 

Bolzano. 

2
 L’obiettivo monetario è dato dal totale dei seguenti importi: a) somme riscosse a seguito dell’azione di contrasto 

all’evasione fiscale; b) rimborsi non erogati in quanto ritenuti non spettanti in base ai controlli eseguiti. 
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1.2 Indice di efficacia ed efficienza 

La quota B del fondo di produttività individuale viene ripartita tra le regioni in proporzione 

alle ore complessive di lavoro di ciascuna regione valorizzate con il rispettivo indice di 

efficacia ed efficienza. Gli elementi considerati sono i seguenti: 

a = totale ore lavorate in ciascuna regione 

b = indice di efficacia ed efficienza delle ore lavorate in ciascuna regione 

c = a x b = totale ore di lavoro di ciascuna regione valorizzate con l’indice di efficacia ed 

efficienza 

d = somma dei singoli totali regionali di ore di lavoro valorizzate con l’indice di efficacia ed 

efficienza (= cAbruzzo+cBasilicata+ …+ cVeneto) 

Combinando tali elementi, l’importo della quota B da assegnare a ciascuna regione in base 

all’indice di efficacia ed efficienza si determina con la seguente formula: 

Importo della quota B da 

assegnare a ciascuna regione 
= Quota B nazionale X 

c 

d 

L’indice di efficacia ed efficienza di ciascuna regione viene calcolato con riferimento 

all’intera gamma delle attività di missione (servizi ai contribuenti, gestione tributi, 

controlli fiscali, contenzioso). L’indice viene calcolato standardizzando per ognuna delle 

attività il valore dato dal rapporto fra il numero dei relativi prodotti
3
 e le risorse umane 

complessivamente impiegate e facendo poi la media di tutti i valori ottenuti. 

2. Ripartizione interna delle quote assegnate alla regione 

Una volta determinato l’importo della quota A e quello della quota B da assegnare a una 

data regione, tali importi si ripartiscono internamente tra gli uffici della regione stessa nel 

seguente modo: 

1) il 75% della quota A e l’intera quota B si ripartiscono tra la Direzione regionale, di 

seguito denominata, per brevità, “DR” e le Direzioni provinciali in proporzione alle 

risorse umane rispettivamente consuntivate; 

2) il residuo 25% della quota A, di seguito denominato “residuo A”, si ripartisce tra le 

strutture sopra indicate in modo da valorizzarne il diverso apporto all’azione di 

recupero del gettito evaso. Gli elementi considerati sono i seguenti: 

a = OM raggiunto da ciascun ufficio 

b = OM programmato per ciascuno ufficio 

c = 
a = indice di conseguimento dell’OM da parte di 

ciascun ufficio b 

                                                 
3
 Il riferimento è ai seguenti prodotti: atti privati registrati; atti pubblici registrati; atti giudiziari registrati; successioni; 

assistenza riguardante cartelle, comunicazioni e rimborsi; comunicazioni d’irregolarità oggetto di correzione da parte 

dell’ufficio; appuntamenti gestiti tramite CUP; lavorazioni CIVIS; operazioni anagrafiche persone fisiche; rimborsi; 

accertamenti nei confronti dei grandi contribuenti;  accertamenti nei confronti di imprese di medie dimensioni 

suddivisi per fasce di volume di affari; altri accertamenti nei confronti di imprese di piccole dimensioni, 

professionisti, enti non commerciali, nonché accertamenti diversi da quelli su redditi di impresa e lavoro autonomo e 

accertamenti parziali automatizzati; indagini finanziarie; accertamenti sintetici; contenzioso su atti di accertamento 

unificato e su cartelle di pagamento. 
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d = a x c = OM di ciascun ufficio valorizzato con l’indice di conseguimento dell’obiettivo
4
 

e = somma degli OM valorizzati di ciascun ufficio (= dDP1+dDP2+dDPn…) 

f = d = rapporto tra l’OM raggiunto da ciascuno ufficio e quello 

complessivamente raggiunto a livello regionale e 

g = rapporto tra le ore lavorate di ciascun ufficio e quelle complessivamente lavorate a livello 

regionale 

Combinando tali elementi, la quota del residuo A da assegnare a ciascun ufficio si 

determina con la seguente formula: 

Quota del residuo A da assegnare a ciascun 

ufficio per il raggiungimento dell’OM = Residuo A x 
(f+g) 

2 

3. Assegnazione e ripartizione delle quote spettanti agli Uffici nazionali 

Gli Uffici nazionali menzionati al punto 1 sono destinatari di una quota del fondo di 

produttività individuale. All’insieme degli Uffici centrali e a ciascuno degli altri uffici 

nazionali compete, per la loro attività di indirizzo e supporto, una quota calcolata in 

proporzione al rapporto tra la somma complessiva delle ore di lavoro da essi consuntivate 

e quelle complessivamente consuntivate da tutti gli uffici dell’Agenzia. Inoltre alla 

Direzione Centrale Accertamento compete una somma di € 50.000 per lo specifico 

contributo fornito all’incremento dell’obiettivo monetario  nazionale conseguito. Il 

personale della predetta Direzione Centrale che svolge funzioni di controllo nei confronti 

di imprese di grandi dimensioni e attività antifrode in uffici della Direzione stessa dislocati 

operativamente presso la sede di una DR, percepisce, in relazione al conseguimento 

dell’obiettivo monetario dell’Agenzia, un compenso orario non inferiore a quello del 

personale della DR che svolge attività omologhe in quella sede.
5
 

                                                 
4
 Si applica anche in questo caso il criterio previsto al punto 1.1 per le riscossioni superiori al 120% dell’obiettivo 

programmato. 

5
 Ai fini dell’applicazione di tale criterio, le attività di contrasto agli illeciti finanziari internazionali svolte dalle unità 

organizzative decentrate della Direzione Centrale Accertamento si intendono assimilate a quelle di antifrode. 


